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Legg e  Regio n a l e  14  lugl io  197 2 ,  n.  19

Norm e  sull’iniz ia t iva  popolare  dell e  leg g i ,  dei  rego la m e n t i  e  degl i  atti  am mi n i s tr a t iv i .   
(1)  

(Bollettino  Ufficiale  n.  27,  par te  prima,  del  17.07.1972)
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Titolo  1
 DISPOSIZIONI  GENERALI

Art.  01
 

L’iniziativa  popolare  delle  leggi,  dei  regolame n t i  e  degli  atti  amminist r a t ivi  di  competenza  del  Consiglio
regionale  viene  esercita t a  dai  sogget ti  indicati  dall’  art .  75  dello  Statu to,  mediante  la  presen t azione  di
una  propos t a  accompa g n a t a  da  una  relazione  che  ne  illustri  il contenu to  e  le  finalità.

Le  propos te  di  legge  o  di  regolame n to  devono  essere  reda t t e  in  articoli.

Art.  02
 

L’iniziativa  popolare  non  è  ammess a  per  gli  atti  amminis t r a t ivi  concerne n t i :

a)  la  mate ria  tributa r ia  e  di  bilancio;

b)  l’assunzione  di  oneri  finanzia r i  di  cara t t e r e  continua t ivo  a  carico  della  Regione;

c)  l’organizzazione  interna  del  Consiglio;

d)  le  elezioni  e  le  nomine.

Titolo  2
 L’INIZIATIVA DEGLI  ELETTORI

Art.  03
 

L’iniziativa  degli  elet tori  si  eserci ta  mediante  la  presen tazione  di  una  propos t a ,  nella  forma  indicata  dall’
art.  1  della  presen t e  legge,  sottoscri t t a  da  almeno  tremila  cittadini  iscrit ti  nelle  liste  elet tor ali  dei
Comuni  della  Regione.

Art.  04
 

Gli  elettori  promotori  dell’iniziativa,  in  numero  non  inferiore  a  dieci,  possono  presen t a r e  una  richiest a
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scrit ta  al  presiden te  del  Consiglio  al  fine  di  ottene r e ,  ai  sensi  dell’  art .  20  dello  Statu to,  l’assistenza
dell’ufficio  legislativo  e  degli  altri  uffici  del  Consiglio  per  la  formulazione  della  propos ta .  La  richies ta
deve  essere  accompag n a t a  da  una  relazione  che  illustri  le  finalità  della  propos t a .

L’ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  assicura  che  l’assistenza  venga  pres ta t a  e  ne  stabilisce  le
opportune  modalità  anche  per  quanto  concerne  l’effettiva  disponibilità  dei  dati,  attinent i  alla
propos t a ,  raccolti  dagli  uffici  della  Regione  con  i limiti  di  cui  all’  art .  72,  ultimo  comma,  dello  Statu to.

Art.  05
 

Per  la  raccolta  delle  firme  devono  essere  usati  fogli  di  car ta  uso  bollo;  ciascuno  di  essi  deve  riporta r e  in
epigrafe  il tes to  della  propost a .  Se  il  testo  supera  le  tre  facciate  di  ogni  foglio,  esso  è  riprodot to  in  un
foglio  a  sé  stan te ,  che  dovrà  essere  unito  a  quello  usato  per  la  raccolta  delle  firme  in  modo  da  non
poterne  essere  distacca to  e  sarà  vidimato  contempor a n e a m e n t e  a  quello,  secondo  il  disposto  del
comma  seguen t e .

I  fogli  da  usare  per  la  raccolta  delle  firme  vanno  presen ta t i ,  per  la  vidimazione,  a  cura  di  qualsiasi
elettor e ,  alle  segre t e r i e  comunali  o  ad  un  notaio.

Il  Segre t a r io  comunale  o  il  Notaio  appone  ai  fogli  il  timbro,  la  data  e  la  propria  firma  e  li  res ti tuisce
senza  ritardo.

Per  la  raccolta  delle  firme  possono  essere  usati  fogli  stampa t i ,  secondo  il  dispos to  del  primo  comma  del
presen te  articolo,  a  cura  e  spese  del  Consiglio  regionale  su  richies ta  dei  promoto ri  dell’iniziativa.  In
tal  caso  la  vidimazione,  nei  modi  di  cui  al  comma  precede n t e ,  è  fatta  da  un  funziona rio  della  Regione
delega to  dal  presiden te  del  Consiglio  regionale .

A tal  fine  i  promotori ,  in  numero  non  inferiore  a  dieci,  devono  presen ta r e  al  presiden t e  del  Consiglio
regionale  una  richies ta  scrit t a  contenen t e  il  testo  della  propost a  e  la  relazione  illustra t iva,  da
riprodur r e  in  epigrafe  sui  fogli  di  cui  al  preceden t e  comma.  I  fogli  stampa t i  e  vidimati  saranno  forniti
dall’ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  entro  dieci  giorni  (2)  dalla  richies ta .  Il  numero  dei  fogli
richiesti  complessiva m e n t e  non  può  essere  superiore  al  doppio  dei  fogli  necessari  per  raccogliere  il
numero  minimo  delle  firme  previs te  ai  sensi  dell’articolo  74  dello  Statu to.  (3)

La  propos ta  non  può  essere  presen t a t a  su  fogli  vidimati  da  oltre  sei  mesi.

Art.  06
 

Gli  elet tori  appongono  la  loro  firma  sui  fogli  cui  all’articolo  preceden t e ,  in  calce  alla  propos t a .  Accanto
alla  firma  devono  essere  indicati  per  esteso  il nome  e  cognome,  il luogo,  la  data  di  nascita  e  il Comune
nelle  cui  liste  elet tor ali  è  iscrit to  l’elettor e .

Le  firme  devono  essere  auten t ica t e  da  un  Notaio  ovvero  da  un  Cancelliere  della  Pretu ra  o  del  tribunale
nella  cui  circoscr izione  è  compreso  il  Comune  dove  è  iscrit to  l’elet tore ,  ovvero  dal  Giudice
concilia tore ,  dal  Sindaco  o  dal  Segre t a r io  comunale  di  detto  Comune.  L’auten ticazione  deve  recare
l’indicazione  della  data  in  cui  avviene  e  può  essere  collet tiva,  foglio  per  foglio;  in  ques to  caso  deve
indicare  il  numero  di  firme  contenu te  nel  foglio.  Il  pubblico  ufficiale  che  procede  alle  auten t icazioni
dà  atto  de  lla  manifest azione  di  volontà  dell’elet tor e  analfabe t a  o  comunque  impossibilita to  ad
appor re  la  propria  firma.

Alla  propost a  devono  essere  allega ti  i  certificati,  anche  collett ivi,  rilasciati  dai  Sindaci  dei  Comuni  di
appar t en e nz a  dei  sottoscr i t to r i ,  attes t a n t i  l’iscrizione  di  ques ti  ultimi  nelle  liste  elet tor ali .

Tali  certificati  devono  essere  rilascia ti  entro  48  ore  dalla  relativa  richies ta .

Art.  07
 

La  propos ta  deve  essere  deposita t a  nell’ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  da  tre  sottoscr i t to r i ,
i cui  nomi  e  cognomi  sono  indicati  in  calce  al  proge t to.

Un  funzionario  dà  atto  del  deposito  della  propos ta  e  dei  documen t i  prescr i t t i  mediante  processo  verbale
che  attes ta  la  data  del  deposito  e  contiene,  giusta  la  dichia razione  dei  depositan t i ,  l’indicazione  del
numero  delle  firme  raccol te ,  nonché  l’eventuale  indicazione  del  nome,  cognome  e  domicilio  dei
delega ti  a  par tecipa r e  alla  discussione  previs ta  dal  successivo  art.  13.  

L’ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  provvede  alla  verifica  ed  al  computo  delle  firme  dei
propone n t i  al  fine  di  accer t a r e  la  regolari tà  della  propos ta .

Art.  08
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Le  spese  per  l’auten t icazione  del  minimo  delle  firme  sono  a  carico  della  Regione,  qualora  non  sia  stata
dichiara t a  l’inammissibili tà  della  propos t a  ai  sensi  del  successivo  art .  12.  

A tal  fine  i presen ta to r i  devono  deposi ta r e ,  insieme  alla  propos ta ,  una  richies ta  scrit t a  al  President e  del
Consiglio  contenen t e  l’indicazione  delle  spese  sostenu t e ,  correda t e  dalla  relativa  docume n t azione ,
nonché  l’indicazione  del  nome  e  cognome  di  uno  dei  presen ta to r i  delega to  a  riscuote re  il  rimborso
delle  suddet t e  spese.

Il  rimborso  da  parte  della  Regione  per  le  prest azioni  del  Notaio,  del  Cancelliere ,  del  Giudice  conciliatore
e  del  Segre t a r io  comunale  è  commisur a to  agli  onorari  stabiliti  dall’  art.  20,  comma  V, del  Testo  Unico
delle  leggi  per  la  elezione  della  Camera  dei  Deputa t i ,  approva to  con  D.P.R.  30  marzo  1957,  n.  361  , e
della  tabella  D allegat a  alla  legge  8  giugno  1962,  n.  604  .

Titolo  3
 L’INIZIATIVA DEI  COMUNI,  DELLE  PROVINCIE,  DELLE  COMUNITÀ  MONTANE  E  DEGLI

ENTI  COMPRENSORIALI

Art.  09
 

L’iniziativa  dei  Consigli  comunali,  dei  Consigli  provinciali,  delle  comunità  montan e  e  degli  Enti
comprenso r iali  previs ti  dall’  art.  68  dello  Statu to  si  eserci ta  mediante  la  presen t azione  di  una
propost a ,  nella  forma  indicat a  dall’  art.  1  della  presen te  legge,  approva ta  con  deliberazione  di  almeno
tre  Consigli  comunali,  o  di  un  Consiglio  provinciale,  o  di  una  comunità  montan a  o  di  un  Ente
comprenso r iale .

Art.  10
 

La  propos t a ,  accompa g n a t a  dalla  deliberazione  di  approvazione,  deve  essere  inviata  con  plico  postale
con  avviso  di  ricevimen to  o  deposita t a  nell’ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  il  quale  ne  dà
ricevuta.

La  data  di  presen t azione  è  quella  in  cui  la  propost a  perviene  all’ufficio  di  presidenza.  Nel  caso  di
propost e  di  tre  o  più  Consigli  comunali,  la  data  di  presen tazione  è  quella  in  cui  perviene  la  propos ta
dell’ultimo  dei  tre  Consigli  comunali  necessa r i  per  la  validità  dell’iniziativa.

Art.  11
 

Al  fine  di  ottene r e  l’assis tenza  dell’ufficio  legislativo  e  degli  altri  uffici  del  Consiglio  regionale  ogni
Presiden te  di  Provincia,  ogni  Sindaco  di  Comune  ovvero  ogni  rappre se n t a n t e  di  una  comunità
montan a  o  di  un  Ente  compre nso ri ale ,  può  presen ta r e  richiest a  al  Presiden te  del  Consiglio  con  le
modalità  indicat e  dall’  art.  4  della  presen t e  legge.

L’assis tenza  viene  pres ta t a  secondo  quanto  stabilito  dal  secondo  comma  del  suddet to  articolo.

Titolo  4
 DISPOSIZIONI  SUL  PROCEDIMENTO  E FINALI

Art.  12
 

Il  Consiglio  regionale  può  dichiar a re  la  inammissibilità  di  una  propos ta  di  iniziativa  popolare ,  ai  sensi
dello  Statu to  e  della  presen t e  legge,  mediante  mozione  motivata  approva ta  a  maggioranza  dai
Consiglie ri  assegna t i  alla  Regione.

L’ufficio  di  presidenza  porta  immedia t a m e n t e  a  conoscenza  dei  Consiglieri  regionali  la  propos t a .

Ogni  Consiglie re  può  presen ta r e  mozione  di  inammissibilità  nei  termini  previs ti  dal  Regolamen to  del
Consiglio.

La  propos t a  si  intende  ammessa  se  il  Consiglio  regionale ,  entro  trent a  giorni  dalla  sua  presen tazione,
non  ne  abbia  dichiar a t a  la  inammissibili tà.

Art.  13
 

La  delegazione  dei  presen ta to r i  di  cui  all’articolo  76,  secondo  comma,  dello  Statu to  è  compost a  di  un
numero  di  delega ti  non  inferiore  a  tre  e  non  superiore  a  nove.

Ai delega t i  verrà  data  comunicazione  al  rispet tivo  domicilio,  con  congruo  preavviso,  della  data ,  dell’ora
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e  del  luogo  in  cui  si  terrà  la  riunione  della  commissione.

Art.  14
 

Alle  spese  di  cui  alla  presen te  legge  si  provvede  con  lo  stanziamen to  previsto  al  capitolo  1  del  bilancio
preventivo  della  Regione  per  l’esercizio  finanzia rio  1972  ed  ai  corrispond e n t i  capitoli  per  gli  esercizi
successivi.

Not e

1.   Pubblicat a  nel  BU  17  luglio  1972,  n.  27.
2.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  21  novembre  2008,  n.  62,  art.  67.
3.   Parole  aggiunte  con  l.r.  21  novembre  2008,  n.  62,  art.  67.
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